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l Prima la spiegazione politica,
poi il voto sul bilancio. Il «campo
largo», anche se in seduta di se-
conda convocazione, non fa cilec-
ca all’indomani della ritrovata
coesione con tanto di ritiro delle
dimissioni della sindaca. Venti
voti a favore (due assenze giusti-
ficate), il documento passa e mette
fine alla diffida della prefettura.

«Ho ritirato formalmente le di-
missioni. Le ho ritirate con la stes-
sa responsabilità, obiettività e
contezza con le quali le avevo pro-
tocollate”, ha spiegato la sindaca
che in apertura di seduta ha giu-
stificato il periodo dimissionario.

"Momenti dialettici interni so-
no comuni a tutte le amministra-
zioni. Ora però siamo qui, siamo
compatti, siamo desiderosi di ap-
plicare tutti i correttivi possibili,
di muoverci con colpi di rete e con
slancio, considerando che molto è
stato fatto, molto poteva essere fat-
to nel modo migliore, molto po-
teva essere fatto”, ha affermato la
prima cittadina che ha poi aggiun-

to: “Non siamo dei supereroi, non
sono una regina come un taluni
faziosamente mi vogliono vestire,
non ho mai cooptato nessuno per-
ché fortunatamente ci sono in
maggioranza 25 bellissime intel-
ligenze che disciplinano la loro
partecipazione civica, politica, so-
ciale e orale”.

La Episcopo ha inoltre ringra-
ziato gli assessori uscenti, Loren-

zo Frattarolo (attività produttive)
e Daniela Patano (polizia locale e
personale) entrambi in quota ad
Azione.

«Frattarolo e Patano escono per
avvicendamento e non per limiti
di mandato. Si tratta avvicenda-
menti dovuti anche a diverse geo-
grafie politiche scaturenti dall'in-
domani del voto regionale, nel
quale il campo largo progressista

Foggia, il «campo largo» supera
la prova del bilancio comunale
Le opposizioni: «Non è cambiato nulla, l’immobilismo proseguirà»

in Foggia città ha sfiorato il 70% di
consenso», ha sottolineato la sin-
daca.

Proprio ieri c’è stato il debutto
in aula del neo assessore Luigi
Iorio, in quota al Partito socia-
lista, a cui sono state assegnate le
deleghe afferenti le attività pro-
duttive. Nessun riferimento inve-
ce per la delega alla polizia locale e
al personale, che rimane al mo-

mento ad interim alla sindaca Epi-
scopo così come la delega all’ur -
banistica, revocata all’assessore
Giuseppe Galasso che mantiene
in ogni caso la delega ai lavori
pubblici e rimane in giunta.

Durissime ovviamente le oppo-
sizioni di centrodestra che, nei
giorni, scorsi, con una conferenza
di Fratelli d’Italia si erano detti
disponibili a firmare per l’auto -
scioglimento del consiglio comu-
nale e l’indizione di nuove elezio-
ni.

«Abbiamo tratteggiato come
pantomima la crisi al Comune di
Foggia perché non c’è stato nes-
sun elemento esterno alla coali-
zione che governa e creare le con-
dizioni per la crisi. E’ stato lo stes-
so campo largo con vari esponenti
a parlare di immobilismo. Ora c’è
questo rimpasto e notiamo che i
numeri della maggioranza sono
addirittura diminuiti», rimarca
Claudio Amorese, capogruppo di
Fratelli d’Italia. Per il forzista Gi-
no Fusco «non c’è tanto da sperare

perché gli attori non sono cam-
biati e di conseguenza non cam-
bierà nulla per la città». Duro an-
che il civico di centrodestra Giu-
seppe Mainiero: «Bisognava
aspettare le Regionali e siete tor-
nati in aula dopo otto mesi. La
sindaca dice che la città non si è
mai fermata. Nel senso che non si
è mai mossa: ferma era e ferma è.
Quando la politica tornerà dav-
vero in aula, forse riusciremo a
risolvere qualche problema della
città». Pasquale Cataneo, ex cam-
po largo e ora all’opposizione, si è
chiesto ironicamente: “In questo
periodo di riflessione avete avuto
il tempo di individuare alcuni
punti programmatici prioritari
per Foggia?»

Pasquale Rignanese, capogrup-
po di Forza Italia e coordinatore
cittadino del partito, ha ribadito
che «non è cambiato nulla e che
dopo due anni e mezzo la città
deve fare i conti con uno stato di
abbandono senza precedenti sui
servizi minimi essenziali».

FOGGIA In
alto a destra
la sindaca
con la giunta
e il neo
assessore
Iorio, a
sinistra un
momento del
Consiglio
comunale
dedicato alla
manovra di
bilancio
.
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